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1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

Trovati 
nel Carso 
frammenti fossili 
di un dinosauro 

Alcuni (rammenti di resti fossili che studiosi paleontologi at
tribuiscono ad un dinosauro vissuto 70 milioni di anni fa. so
no stali scoperti spi carso triestino, alle pendici del monte 
Ermada, nell' immediato retroterra di Duino. I resti tossili 
erano immersi nel calcare. Il sito del ritrovamento potrebbe 
nascondere altri reperti per cui il direttore del museo di sto
ria naturale di Trieste, don. Sergio Dolce, chiederà alla so
printendenza per i beni ambientali, architettonici, archeolo
gici, artistici e storici del Friuli Venezia Giulia, la tutela della 
zona e l'autorizzazione a compiere ricerche. Dai pochi 
frammenti fossili recuperati si avanza l'ipotesi che si tratti di • 
un Adrosauro. un rettile erbivoro del periodo cretacico che 
"raggiungeva i nove metri di lunghezza e aveva la particolari
tà di muoversi in modo eretto, servendosi solo delle zampe 
posteriori. j 

La marina francese 
blocca a Mururoa 

Sii ambientalisti 
i Greenpeace 

La marina francese ha fer
mato la notte scorsa nelle 
acque territoriali di Mururoa 
(Pacifico del sud, dove si 
trova il poligono nucleare 
francese) un canotto pneu
matico con a bordo cinque 
attivisti dell' organizzazione 

. , . ambientalista Greenpeace. 
Lo hanno reso'notò fonti dell'organizzazione stessa. Prima 
che venisse consentito loro di tornare a bordo della Raln-
bòw Warrior. dalla quale erano parliti per prelevare dei 
campioni di acqua presso l'atollo di Mururoa, i cinque attivi
sti, tra i-quali IT presidente della Greenpeace Francia1, Alain 
Conan, sono stati1 condotti a bordo di un rimorchiatore fran
cese e interrogati da un ulliclale di polizia per circa tre ore. 
La settimana scorsa Greenpeace aveva reso nolodi aver ri le-
vaio a 12 miglia da Mururoa, un atollo del Pacifico.circa 800 
chilometri a sud-est di Thaiti dove il governo francese effet
tua esperimenti nucleari nonostante le proteste degli am
bientalisti e di governi di paesi del sud pacilico, un conside
revole grado di radioattività nell' acqua. Parlando da bordo 
del Rainbow Warrior,' Stephanie Mills, una portavoce del 
gruppo ecologista, ha protestato perchè Greenpeace «non è 
stala ancora in grado di compiere un'importante missione, 
cioè di rendersi conto della situazione (ambientale) nella 
laguna di Mururoa-, ma. ha aggiunto, -slamo stati avvisati 
che se entreremo nuovamente nelle acque territoriali andre
mo Incontro a gravi sanzioni». • • , . . ' • • -

È iniziata iti Francia, Stati 
Uniti e Giappone la costru
zione delle «vele solari» eh» 

, alla fine del. 1992 lasceranno 
la Terra e, spinte dal vento 
solare, raggiùngeranno*,la 

• Luna. Telecomandate da 
terra, le vele-dei quadrati di -
40 metri di lato alti 30 metri e 

pesanti circa 150 chilogrammi - vedranno la propria orbita 
geostazionaria iniziale (200 km al perigeo e 36.000 km all'a
pogeo) crescere di un migliaio di chilometri al giorno. Fra le 
tre'nazioni partecipanti (Giappone, Europa e unione Sovie- ' 
tica) vincerà quella che. neh autunno del 1993 fotograferà 
per prima.il centro della faccia-nascosta della Luna, inqua
drando i crateri Dedalo e Icaro. Dopo, una quarta vela, la 
statunitense «Colombo 500» dovrebbe uscire dall'orbite lu
nare e Imboccare la finestra che conduce verso Marte. La re- ' 
nata e stata organizzata per il 500 anniversario def viaggio di 
Colombo verso le Americhe. < , . ' ' , 

I rifiuti industriali non saran
no più inceneriti e gettati In 
mare. Il «Vulcanus secon
do», l'unica nave rimasta a 
fare questo lavorò e partita 
oggi da Anversa, in Belgio, 

R»r II suo ùltimo viaggio nel 
are del nord. Lo ha reso 

. noto l'organizzazione ecolò-
gista. Greenpeace, che ha «presso soddislazione perchè la 
nave «è andata per I' ulumarolu>,e disperdane i suoi veleni 
nel mare del nord». L'incenerimento dei rifiuti Industriali ,in 
mare è alato vietalo da una serie di convenzioni intemazio
nali che avevano (issato comcrrmlte massimo l'Inizio del 
1991. Il «Vulcanus secondo» è stato venduto della Ocean 
combustion servite e una clausola del contratto'prevede 
che il battello non sia più usalo come inceneritore galleg
giante. Ma. ha sottolineato Greenpeace, «l'incenerimento 
continua adesso sulla terraferma e gli stessi fenomeni di 
contaminazione che si verificavano in mare saranno osser
vati adesso nelle zone abitate». 

Iniziata 
la costruzione 
delle «vele» 
per la regata 
spaziale 

Niente più 
rifiuti inceneriti 
ndmare 
del Nord 

Apre a Roma 
un centro 
di medicina 
cinese 

Dal prossimo" 10 gennaio, 
sarà operativo a Roma 11 pri-

~ mo centro medico Italiano 
in grado,di offrire, a fianco 
delleterapie di medicina oc
cidentali, servizi di terapia di 

i ' medicina tradizionale cine-
• S M M H M M I M M se (Mie). Si tratta di un pc-

'•••• > •<• - llambulatorio specialistico -
è stato precisato nella conferenza di presentazione • dove le 
due «forme» di medicina, piuttosto che escludersi a vicenda, 
si Integrarla favore di un efficacia terapeutica. Agopuntura 
e litoterapia (terapia con le erbe), quindi, si affiancano alle 
•normali» terapie soprattutto allo scopo di evitare farmaci 
con effetti collaterali e per favorire o supportare (anche in 
presenza di malattie croniche) cure ricostituenti. «Il centro, 
nel quale sono previsti corsi di specializzazione in medicina 
cinese, nasce da un' analoga esperienza spagnola, ed è or
ganizzato in collaborazione con la facoltà di Mtc di Pechi
no» ha detto Sabina Felici dell' istituto superiore di Mie, pro
motore dell'iniziativa. • • 

Kn.Eom.atOL. 

•a l C'è qualcosa di imbaraz
zante nelle qualità che emer
gono dalle Memorie di Andrei 
Sacharov. L'onestà entra come " 
una lama nelle sue debolezze, 
private e pubbliche. La gene
rosità scivola ironica sulle 
mancanze altrui. La serenità, il 
senso di armonia, l'equilibrio 
resistono all'orrore e al disordi
ne. La pacatezza e la modera
zione valgono anche per i ne
mici. La modestia: -Se ricordo ,. 
l'estate del 1947, capisco che ' 
mai (né prima né dopo) sono 
arrivato cosi vicino alla grande 
scienza... Mi spiace perché • 
personalmente non sono stato 
all'altezza...». Qualità imbaraz- " 
zanti da martire della fede, 
mentre Sacharov è un laico tol
lerante, un materialista guida- ' 
lo da uba libertà «applicata» 
come si usa dire di certa scien- ' 
za, da una morale tranquilla, 
dalla dignità quotidiana. 

Al contrario di molti opposi- ' 
tori sovietici, da Roy Medvedev . 
a Zinqviev, e latta.sarva là fisi-, 
«a, Sacharov è un uomo senza '•• 
teoria': còme Richard Feynman 
rispettò' ; ' all'elettrodinamica 
quantisticivegil «spiega come . 
le core furtelonano, non tfper; -
che».. .';.•• ...- ...T-V-, v: -ii" 

Spiegare II <ome» non slgnkt; 
fica astenersi dal •'&tìfca&fr?: 
corda, da bambino, «la gioia 

. radiosa... della nonna e della 
mamma dopo là'comunióne. 
E insieme rivedo icencUurldi e 
le suppliche ..del' mendicanti . 
professionisti della -chiesa, le '-
vecchie mezze (Sazie, ratino- ; 
sfera soffocante, tutta, quella '.. 
Russia che sapeva di Bisanzio • 
0 di Pietro il Grande, tutto c iò , 
che ripugna all'Immaginazio
ne e fa Inorridire davanti alla 
barbarie, alla menzogna, all'i
pocrisia di un passato ancora 
presente». Il padre, fisico, è un 
celebre divulgatore scientifico. 
Da lui Andrej Sacharov Impara . 
(valori dell'Illuminismo e II di
sgusto per «l'autoflagellazlone 
e lo scavarsi la coscienza». In
fatti, il ÌUO è un librodi«memo- •'.'. 

• rie. non una confessione». : 
Impochl capitoli, Sacharov.è ' 

diventato un brillante studente 
di fisica e, per la stòria della 
sciènza;'inizia la parte più affa
scinante: le straordinarie av
venture, in gran parte inedite, 
della/ricerea. sovietica delfdc-
poguerra. ;Con-tuff frequentia
mo i grandi fisici epremi.No. 
bel: Landau, Tarnm; Ktirciatov. 
Kapitza. Entriamo nella 1eg- , 
gendaria Installazione, Panalo- • 
go russo del progettò'Manhat
tan. Sentiamo sul collo la bri
glia cortissima lasciata ai ricer
catori da Stalin e dai suoi sue- . 
cessori. Il che significa..para- -
dossalmente. • che uno 
scienziato poteva telefonare 
direttamente ad un segretario 
del Pcus e chiedergli di siste
mare un disaccordo coni mili
tari o altri scienziati. Spesso II 
nostro eroe, il cui petto nel frat
tempo va coprendosi di meda
glie,'parla con Berla', Krusciov, 
o Breznev. Da giovani, Arnaldi 
o Rubbla avranno mài telefo
nato a Giulio Andreoltl? (Nel 
dicembre 1986, dopo Cerno-
byl. tocca a Gorbaclov chia
mare Sacharov in esilio a Cor-
ki. e chiedergli di tornare a Mo
sca. Siccome l'agente del Kgb . 
che più o meno gli vive In casa 
sta facendo baccano, Sacha
rov non sente, la moglie deve 
azzittire la spia - «silenzio, < è 
Gorbaclov in lineai* - ' prima 

.Esce in itaKano ràutobiografia di Sacharov 
L'onestà nel narrare le ingenuità, gli errori, le scelte 
Gli anni dell'Installazione, di Lysenko, dell'esilio di Gorky 

che la storica conversazione 
possa aver luogo). 

. Nel,1948 Sacharov lascia la 
ricerca «pura»: l'hanno manda
to all'Installazione, ad occu
parsi della bombii atomica. Di
venta un tuttofare: ingegnere, 
tecnico di labdiatorto. fisico 
teorico e sperlrrfentale al con
tempo. È felice.'Nonostante le 
gerarchie ottuse; ileibo scarso, 
l'assenza di scarpe adeguate -
le scarpe sono un tormentone' 
già durante un .ottóbre di guer
ra, gliele avwMBinjlj^tr);»! ba
gni, pùbblici -'dCNCUepissare 
l'inverno in scà^pp1 «stive fin
ché la prima moglie Klavacoo-
vinse un parente a «filarglie
ne, Ormai trà'MWFln pàio 
usato. Ifellee. nonostante; la 
presenza del, guleig Oltre II re
cinto, ì cui prigionlen' affamati 
e laceri svolgono»! .lavori più 
pericolosi della bus*. Siccome 
non hanno più, mi Ila da perde
rei, si. rivoltano.. Vengono am
mazzati. Da qu< ir momento 
CinstaHazion*. us i prigionieri 
con condanne bn*vi,'Questi,u-
na volta scontata la pena, san
no tròppe cose"ficr' èsser la» 
sciati Uberi. Allora vengono tut-
tl'déportàtl. . , 
. Come ho potuto chiudere 
gli occhi'sul. terrore, e.per di 
più partecipare alla costruzio
ne di «un ordigno di distruzio
ne mostruoso?» s;.chiede Sa
charov. Rispónde; perché il 
sangue versato rafforzava.' là 
nostra causa, la bomba termo
nucleare era uno strumentò 
per, affermarelalibertàè l'indi
pendenza dell'Unione Sovieti
ca. Se la-bomba costava tante 
vite, doveva esserti: vitale per II 
paese. «Avevo l'intima convin
zione che quel lavoro fosse-in-
dispensabile... mi sentivo il sol
dato della^guerra scientifica e 
tecnica».' -.-••• 

•Comunque, si batta dì fisica 
stupenda», dice clt indo Fermi, 
e 'la fisica delle esplosioni ato
miche e nucleari <• il paradiso 
del. teorico». La passione per la 
fisica rerrdeSatharov dlsatteij-
tó.veBoiflgfl; Indltferente'vér-

cora 
la debolezza, 

la bomba 
Escono in italiano le memorie di An
drei Sacharov, mènfjfe'à-Strasburgo è . 
nata la Fondazione europea per la 
promozione della democrazia e della ; 
libertà a lui intitolata. Sacharov narra 
nelle sue memorie dèlie debolezze,; 
delle ingenuità, della passione di uno 
scienziato curioso. E degli anni passati 

nell'Istituzione, l'equivalente sovietico 
i dèi progetto MànH^tàrr.déflosewttro 
con l'immarciscibile Lysentovdeì ri-

' fiuto di adeguarsi alla restaurazione 
brezneviana, all'invzasione della Ce
coslovacchia, all'intervento in Afgha
nistan. Fino al periodo dell'esilio e al
l'alba dell'era Gorbaciov. • 

so la moglie Klava. Klava la fe
dele che nel 1947 aveva rifiuta
to' di far rapporto al Kgb sul 
marito e rinunciato cosi alla 
casa, viene abbandonata a se 
stessa nella triste zona «mogli» 
dell'Installazione. Soltanto 

: molto più tardi Sacharov capi
rà di averla emarginata. 
-Intanto, I suoi.lavori sui 

muoni progrediscono insieme 
a quelli.sui reattori termonu
cleari. Ha accesso alle riviste-
straniere, corrisponde con 
americani e tedeschi, la sua è 
una voce autorevole negli anni 
d'oro della fisica delle particel
le. : ,..*-. .- ".' , . • . ' . - . . 
..Net 1958. Sacharov ha 37 
anni. Sicuro di sé, si permette 

, - SVLVIICOYAUD . 

drattaccare la biologia sovieti
ca nell'articolo «Il carbonio ra
dioattivo delle esplosioni nu
cleari e gli effetti biologici in 
assenza,di soglia» in cui tratta 
delle lesioni genetiche indotte > 
dalla bomba atomica. Il pluri-
decennale potere di Lysenko 
era.ancora saldissimo, e le Me
morie mostrano che esso si 
estendeva ben oltre la biologia 
(L^sènko, si sa, respinse le 

• teorie mendeliane dell'eredità 
e congelò per un trentennio la 
ricerca genetica In Urss). 

: Dai primi anni SO, Sacharov 
studia biologia. Interpellato da 
Mikhail Susloy. l'ideologo del 
Politburo, gli tiene 'una véra e 
propria conferenza sulla gene-. 

tica. gli illustra la scoperta del 
Dna, pur di contrastare la de
vastante influenza di Lysenko. 
Racconta la storia di Serghei 
Vavilov, il fisico prescelto dai 
colleghi per diventare presi
dente dell'Accademia delle 
Scienze, che Stalin stesso ave
va avvisato: «Olel accetta, o 
faccio' presidènte Lysenko». 
Per evitare lo sfacelo della pro
pria disciplina, Vavilov accet
tò; ogni settimana gli toccava 
conferire con .'Lysenko, con 
l'uomo che aveva fatto con
dannare suo fratello, il geneti
sta «deviazionista» Nikolal Va
vilov, poi morto per fame nella 
prigione di Saratov. 

Krusciov, appena giunto al 

potere, si lascia incantare dai 
miracoli agricoli che Lysenko 
promette. Senza mai mantene
re; però ha «sempre un'idea 
geniale di riserva» per imboni
re l'interlocutore. All'inizio de
gli anni 60, i biologi non ne 
possono più dei fallimenti 
sempre più clamorosi di Ly
senko e del sarcasmo dei col
leghi stranieri. Net 1964 la Stes
sa elezione diSacharov all'Ac
cademia delle Scienze avviene 
contro il candidato Lysertkista. 
Seduto nella potoria accanto 
a Sacharov, dopo un breve di
scorso d) quest'ultimo, Lysen
ko uria:—Genie come Sacha
rov, bisogna sbatterla in gale
ra. ' ic- ..' .''• •' . 

Alcuni mesi dopocrolla Kru
sciov, e con lui Lysenko. 

Gli studi di genetica e le ri
cerche sul danni delle ricadute 
delle esplosioni nucleari,. 1 
contatti con il biologo Zbores 
MedMBdeyiportarK) Sacharov ai 
confitto «ftertoco» i dirigenti 
militari « politici della ricerca. 
Klava e morta, Tdlxancror per 
evitare le ritorsioni, ai figli or
mai adulti basterà prendere le 
distanze dalle posizioni del pa
dre. -

Il fisico più volte premiato ri
nuncia all'agio derivante dal 
proprio posto nella Nomenkla-
tura ed esce allo scoperto: 
contro la pena di morte, con
tro la riabilitazione di Stalin; 
nel 1968 contro l'inquinamen
to industriale del lago Balkal, e 
contro l'invasione della Ceco
slovacchia; cpo l ancora con
tro l'intervento In Afghanistan 
e per la difesa del prigionieri 
politici. '.'., 

Intanto toma alla fisica «pu-
ra»,,si avvia a pubblicare teorie 
cosmologiche, sulle condizio
ni del primo universo. Insieme 
al collega Jakov Zel'dovic o d a 
solo-produce ipòtesi che sa
ranno riprese in tutto il mondo: 
l'articolo «Fase Iniziale di un 
universo in espansione e com
parsa di una distribuzione non 
uniforme della materia»; testi 
sulla violazione delle invarian
ze Cp e C sull'asimmetria ba-

rionica: suila quantità di "anti
quark nell'universo» del 1969, 
sui -campi scalari» del 1974, 
sulla «formazione delle coppie 
di quark e i campi gluoni» e, 
dall'esilio di Godei, l'audace 
•modello cosmologico dell'u
niverso con inversione del vet
tore tempo» che completaci! 
quadro delle rotture di simme
tria. La fecondità dei contributi 
di Sacharov è slata spesso sot
tolineata, e ancora di recente 
dagli americani Leon Leder-
man, Nobel di fisica, e David 
Schxarnm, astrofisico, - In 
Fromrn Quarte lo Cosmos (in 
corso di traduzione in Italia-),. 
Si è accennato a Jakov Zel'do
vic. È stato il Sancio Panza tti 
Sacharov. Uno si butta nella 
mischia; l'altro schiva gli scón
tri e si affretta a telefonane.al
l'amico Andre) per scandire .3 
proprio disaccordò a-voce 
chiara e forte, perché li Kgb 
prenda nota. Consck>del|a fra
gilità di Zel'dovic, ebreo in 
tempi di antisemitismo, Sacha
rov ne ricorda divertito i tenta
tivi per ingraziarsi i potenti, va
nificati dall'amore per una de
tenuta dell'installazione. 

L'antisemitismo ferisce di
rettamente Sacharov. quando 
nel 1970 sposa Qena.(Uutói») 
Bonner, metà armena e Metà 
ebrea, conquistata dal suo co
raggio fisico e dalla sua forza 
morale. All'avido lettore delle 
poesie di Anna Achmatova-
trova'te in Sàmizdat a casa di 
Zel'dovic - dev'essere apparsa 
simile alla «donna di Kilez», l'e
roina dolente ma invincibile di 
Sulla strada di tutti ì UrreUri: 
era giunta fino a-lui «Cammi
nando sotto le pallottole... in 
testa / a uno stormo di prefi
che». La nuova compagna* in
visa sia ai dirìgenti the agli op
positori. Soljenitzin * indigna^ 
to - un'ebrea! - e 'sua moglie 
non riesce a trattenere parole 
insultanti. Tutti.. COrOaciov 
compreso, si rifiutano di chia
mare Elena con il cognorpeda 
sposata.... - , • ••• '• i ••: 
: Comunque. irappoftilraS». 
charov e Soljenitzln tton-aoao 
mai stati buoni. PerSol)en1ton. 
tutto ciò che viene dall'OccP 
dente (come il marxismo) è.U 
Male; e per carità, che Se don
ne stiano acasa. Sacharov dia-! 
sente e precisa: «Non sono né, 

- sono mai,stato un disskteoMte 
inrealtiièunriformfltore.*^, 

Come si deduce d a i l e ^ J P 
bllcaiionl adentlllche.'-lBrii 
non distoglie Sacharov dalla ft-
sica. Anzi, nei tempi più dram
matici dell'isolamento e dell'e
silio, lei gli garantisce la. so
pravvivenza e gli ritaglia spazi 
di quiete per la fisica. 

La seconda metà delle Me
morie è ovviamente dedicata 
alle attività e «Ila politica della 
società variegata, chiamata; 
laute de mieux, dissidenza; agB 
agguati del Kgbche tenta di in
scenare l'Incidente mortale; 
agli sfòrzi per tenere a bada la 
paranoia (fino a che puntò le' 
minacce sono reali?). Eppure 
tra le righe degli ultimi capitoli, 

. si sente un cantare, sommesso 
e molto pudico, d'amore. Ma
lato, pubblicamente umilialo, 
Sacharov conserva la propria 
serenità, con in più la gioia e la 
fiducia date dalla presenza di 
Elena. £ stata lei a salvare più; 
volte dalle perquisizioni e dàlia 
distruzione i manoscritti, e' gli 
appunti delle Memorie. Anche 
per il libro e per la «fisica stu
penda-, abbiamo un debito-
con la signora Sécharova.. ..;•• 

iti 

tt. * 

Svolta nella politica spaziale 
Nasa, i tempi sono cambiati 
Stop ai grandi progetti 
La Terra è la nuova frontiera 
• I NEW YORK Dopo anni di 
certezze, ed ora dopo i guai 
della Hubble Space Telescope ' 
e quelli della Columbi», ta Na
sa sta ripensando strategie e 
priorità, feri il comitato aderiti-. 
Reo dell'agenzia ha reso pub
blico un documento che trat
teggia gtt Indirizzi della nuova 
agenzia spaziale americana. 
La novità principale è l'accen-
tuaaione dell» fInalila «ciemifk-
ctleper I progetti deTagentia. 
soprattutto un: drasllco ridi- > 
mensionamento dei suol jjro»?1 

getti più ambiziosi. Per>W"lm-
prese scientifiche del prossimo ' 
futuro - dice 11 documento del 
comitato - è sconsIgHabile l'u-
so.degli •shutttes», con astio-
nauti a bordo. Sono sufficienti 
buoni vecchi razzi, carichi del-

...tesole strumentazioni scientifi
che. Alla ricerca scientifica, 
orientata soprattutto sul piane
ta terra, spetta la priorità, ed il 
progetto per la nuova stazione 
orbitante dovrà abbandonare 
to grandi ambizioni che sem
bravano averto ispirato per li
mitarsi a ricerche sulla vita in 
assenza di gravità, ad esperi
menti sulla microgravità, e per 
la produzione di nuovi mate-

' rialf nello spazio. «I programmi 
; spaziali americani • ha dichia
rato Norman Augurine, che 
ha diretto lo studio'- sono giun
ti ad un bivio». «La Nasa > ha 
continuato -Sion è malandata 
come qualcuno-sostiene, ma 
non è memmeno |n grado di 
realizzare I proframmiche ab-

; blamo suggtnto». Due nella 
sostanza I programmi princi
pali detta attività della Nasa nei 
prossimi decènni: Missione al 
P ìyt ta Terra, e Missione dal 
Ptànb'Terra. Il primo, per lo 
studio dallo spazio, dell'am
biente del pianeta, e il secon-

. do per continuare le ricerche 
negli spazi lontani, con astro
nauti a bordo soltanto in casi 
eccezionali. Gli stessi centri 
della Nasa devono - secondo 
le raccomandazioni del comi
tato scientifico - venire riorga
nizzali secondo una logica di 
cooperazione, e non più con
correnziale, come si lascia in
tendere è accaduto finora. Le 
conclusioni del comitato sono 

.'state accolte daf presidente del 
consiglio spaziale nazionale, il 
vicepresidente Dan Quayle e 
dalumministratore della Nasa 
Richard Trury. 

Alla Biblioteca nazionale di Firenze il cartéggio tra il padre della relatività e l'italiana Bice Besso Jahn-Rusconi 
Esis te fino al 21 dicembre le lettere che il premio Nobel inviava con assiduità alla «cara amica» fiorentina 

scriveva 
Alla Biblioteca nazionale di Firenze il Natale ha por
tato un bel regalo: la donazione dell'epistolario di 
Bice Besso Jahn-Rusconi che comprende, tra firme 
autorevoli come quelle di Aldo Capitini e Gandhi, 
sette lettere di Albert Einstein. Intanto: a New York, 
da Sotheby's, va all'asta un carteggio del 1932 tra 
Einstein e Freud sui motivi che spingono l'uomo alla 
guerra e i possibili mezzi per evitarla. 

ÒAIXANMTnAtóDAZIOfilE.V •"•'•"•". 
STIPANO MILANI • 

• I FIRENZE Albert Einstein 
aveva davvero un bello spirito. 
Ai -cari posteri» lo scienziato, il 
4 maggio del'36, scriveva: «Se 
non diventerete più. giusti, più 
pacifici e in generale Più razio
nali di quanto lo sianio (osia
mo stati), noi. allora andate 
tutti al diàvolo». E, dopo aver 
•espresso questo pio augurio», 
il padre della teoria della rela
tività si congedava dal genere 
umano «con tutti gli ossequi». 
Un biglietto all'umore sulfureo, 
ma fin troppo di benevolo se 
pensiamo a,quanto sarebbe, 
accaduto pochi anni più tardi, 
che si trova esposto in fotoco

pia Insième adValtri documenti 
alla Biblioteca nazionale di Fi
renze. • ' " . . . , 

Documenti che vanno al di: 
là della semplice ilproduzio-
ne: il maggior istituto librario 
fiorentino è infatti venuto in, 
possesso del carte; gio perso-
nàte'della contessa Bice Besso 
Jahn-Rusconi, una signora che 
nella sua lunga vita (nata'nel 
1890. è scomparsa nel 1965) 
ha scambiato lettere con per
sonaggi del'calibro di Gandhi, , 
di: letterati, quali Clemente Re
bora, Fianco! Fortini, di pensa
tori come' Federico Chabod. 
Non ultimo,-Einstein le inviò 

numerose lettere, di cui sette, 
originali sono qui presenti, co
si come Maja Einstein, la sorel
la.che visse per alcuni anni in 

. una villa a nord di Firenze, eb
be un fitto scambio epistolare. 

.conBice Besso. 
Grazie alla donazione della 

figlia Marcella Jahn-Rusconi 
Ciamplni e ai buoni uffici di Ar- ' 
mando Brissoni, «researcher 
professor» di epistemologia 
negli Stati Uniti, la Nazionale 
da oggi non solo può vantare 
di custodire uri prezioso fondo 
di oltre mille lettere, oltre ai 
diari della nobildonna, ma an
che di essere l'unica biblioteca 
italiana In possesso di scritti 
autògrafi dello scienziato: Il 
quale intratteneva frequenti di
scussioni scientifiche con-Mi
chele1 Besso, fratello di Bice. E 
la signora fiorentina doveva 
avere una discreta familiarità 
con quelle argomentazioni e 
con il tedesco se lo scienziato, 
il 20 settembre del '27. impie
gava la Kngua germanica per 
spiegarle che «la cosiddetta 
lorza d'attrazione della gravita

zione è secondo quanto sap
piamo oggi' uno stato dello 
spazio che viene causato dalla 
massa, la quale è a sua volta 
condizionata. Tutto ciò non ha 
nulla a che fare con la combu-

-' stione. Questa è un processo 
molto più complicato che con-

' siste in una -mutua relazione 
delle particelle elettroniche». 

. Infine chiosava la succinta 
spiegazione scientifica dicen
do: «Sia contenta che nessuno 
le chiede di capire queste co
se, perché desiderare di capir
le è un'impresa ardua e non 

, può venire effettuata «tramite 
parole...». 

Se frasi, simili mettono un 
po' il cuore in pace a chi, di 
scienza, ne capisce poco o 
niente, la Donazione Bice Bes
so in realtà è molto più di una 
raccolta d'aneddoti o fatti per
sonali. Tutt'altro. Innanzi tutto 
gli altri scritti einsteniani con
tengono esposizioni di fisica 
matematica, sulla teoria dei 
quanti, insieme ad accenni a 
conoscenze in comune e la 
poesiola di ringraziamento per 
i doni ricevuti nel '29 e fatta 

stampare su cartoncino quan- ' 
do la destinataria era la con
tessa fiorentina. 

Le città da cui queste lettere 
venivano imbucate d'altronde ' 
ricostruiscono le tappe della 
vita dell'uomo di scienza e del
la storia che lo costrinse ad 
emigrare e lasciare l'Europa, il 
primo lesto autograto e indiriz
zato alla nobildonna, nel '26. 
portava il timbro di Berlino sul
la busta. Quelli dal '46 al '53 in
vece venivano da Princeton, 
negli Stati Uniti. 

In secondo luogo questo -
Fondo che resta-si vincolato 
(per 20 anni invece degli usua
li 70, ma gli studiosi potranno 
richiederne la consultazione 
alla Biblioteca nazionale e a 
Brissoni), a dire del curatore 
•ha una natura tentacolare. Per 
gli interessi, gli argomenti, le ri
flessioni che contiene, ma an
che perché è un insieme di 
epistolari: 140 lettere di Rebo
ra, alcune di Italo Svevo, altre 
di Aldo Capitini, qualche ri
sposta ritualedl D'Annunzio». 

In una cartolina del'26 Gan

dhi ringraziava'la signora Bice •' 
per un invito in una Europa, per 
la quale, risponde il Mahatma, 
•non sento ancora il richiamo ' 
interiore», • " • '; ' . . - . . . , 

L'ùtiportanza-di queste circa 
mille missive non si misura a > 
peso: per Brissoni «il carteggio 
rappresenta un documento di 
schietta tempra-esistenziale. E 
su un laico quale io'mi profes
sò esercitano un fascino parti-
colare quei passaggi sul tra
passo dall'ebraismo al cattoli
cesimo di Bice Besso. cosi co
me il passaggio del fratello Mi
chele al calvinismo». Un fasci
no tale che lo studioso 
rinviene, nello spirito di Bice 
Besso, «un esistenzialismo cri
stiano che accosterei a Simone 
Weil». " 

Tanti bel nomi della cultura 
intemazionale evidentemente 
non si accostarono a caso a 
questa signora; per sua fortuna 
libera da preoccupazioni eco
nomiche. Brissoni. nell'episto
lario rintracda non soltanto' 
"bel nomi", ma quella «rettitu
dine morale che fa si che. In 

questo denso carteggio, alla fi-< 
ne il sommo Einstein e il mo
desto Borgellini si equivalga
no». Una spinta etica e spiri
tuale che traspare nella lettiera 
dell'S maggio 1928 del poeta 
Clemente Rebora: «Non temali 
mio silenzio o il mio giudizio -
scrive lo scrittore - senta la 
gioia ch'io provo a ogni awety 
samento della Sua vita in cam
mino, o almeno a ogni indizio: 
di quella incarnazione che .cT 
farà essere sempre meglio c a ' 
paci di vivere davvero». , 

La piccola mostra sùltvitlne-
rario einsteniano» e parte del-' 
l'epistolario di Bice Besso 
Jahn-Rusconi (per ragioni di 
sicurezza vengono esposte so
lo copie, non gli originali), 
doppia iniziativa presentata ie
ri dalla direttrice della Bibliote
ca nazionale Carla Guiducci 
Bonanhi, è curata da Brissoni. 
Piero Scapecchi e Rosaria K 
Loreto, e rimane a Firenze fino 
al 21 dicembre. Dal 21 gennaio 
al 14 febbraio si trasferirà al! 1-
stituto italiano per gli studi Ifjoj 
solici di Napoli, nel Palazzo' 
Serra di Cassano. 
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